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il campionato di basket 
BILLY: D'Antoni (10). Boaelll 

Franco (•), Anchlst (6), BowlU 
Dino (»), Ferraelnl (I) , buttati 
(S), Kupec (33), GalUnari ( » , 
rrit ( • ) . SUveeter <») . 

SINUDYNE: Caglieris (11), Valen. 
U ( » , Wells (11), Villalta (3»), 
Osale (U) . Generali (I) , Berto. 
lotti (ri) . Non entrati: Goti, 
Martini e Covoni. 

ABBimi: Teofllì e Finto. 

SERVIZIO 
MILANO — Imponendosi con 
larghissimo margine nei con­
fronti della Billy (113-92) la 
Sinudyne ha espugnato il Pa­
lasport di San Siro gremito 
all'Inverosimile (15 mila spet­
tatori circa per un incasso 
di 54 milioni lordi) e intasca­
to di conseguenza l'ottavo scu­
detto della sua storia cesti-
stica. Una vittoria meritata 
quella conquistata ieri dai 
bolognesi nella partita di ri­
torno della finalissima trico­
lore, costruita e concretizzata 
nei primi cinque minuti del 
secondo tempo. Una vittoria, 
insomma, che non fa una grin­
za come chiaramente risulta 
dagli appunti annotati sul no­
stro taccuino. 

Un'ora e un quarto prima 
del fischio iniziale, Silvester 
è già sul parquet per effettua­
re tiri di prova. L'impaccio 
dei tiratori della Billy è cosi 
ulteriormente sottolineato ed 
il pubblico se ne rende per­
fettamente conto, tanto da as­
sistere il naturalizzato con 
applausi ad ogni suo «cen­
tro ». L'avvio di partita dimo-

Billy naufraga (92-113) 
e la Sinudyne conquista 

il suo ottavo scudetto 
Deboli in difesa i milanesi sono crollati nei primi minuti del secon­
do tempo dopo una fase iniziale di gioco abbastanza equilibrata 

stra come Silvester abbia fat­
to bene a sottoporsi al fati­
coso preambolo, tanto che i 
suoi canestri e quelli di Ku-
pec creano le prime emozioni: 
al quarto minuto di gioco la 
Billy è infatti In vantaggio di 
sette punti (15-8). 

I virtusini non stanno logi­
camente alla finestra e sosti­
tuendo Wells con Generali 
guadagnano centimetri sotto 
i tabelloni. Il maggior nume­
ro di rimbalzi conquistati of­
fre la possibilità di imbastire 
un superiore numero di azio­
ni e di andare piti frequente­
mente a canestro. Tanto è ve­
ro che la Sinudyne all'8* rag­
giunge e scavalca la Billy: 
22-21. L'esuberanza di Ferra-
cini e GalUnari in difesa non 

impensierisce Villalta e Gene­
rali che puntualmente Imbec­
cati da Coslc e Caglieris non 
falliscono l'appuntamento col 
canestro perché possono sfrut­
tare larghi spazi. La difesa 
della Billy, In parole sempli­
ci, è un colabrodo, ma buon 
per i milanesi che In fase di 
attacco D'Antoni sappia far 
girare la palla molto veloce­
mente e che Silvester e Kupec 
commettono pochi errori al 
tiro. 

La posta in palio è troppo 
alta per mollare in fretta ed 
entrambe le compagini si 
esprimono al massimo delle 
possibilità. Il sofisticato equi­
librio non viene spezzato ed 
al 15' il divario tra milanesi 
e bolognesi è ancora esiguo: 

40-39 per la Billy. Come del 
resto esiguo e tutto da deci­
dere al momento d'andare al 
riposo: 5049, sempre e co­
munque a favore della Billy. 

L'avvio di ripresa ripropo­
ne la solita e Impenetrabile 
difesa 2-3 della Sinudyne e la 
Billy costantemente alla ricer­
ca del contatto uno contro 
uno. Il meccanismo dei mila­
nesi però si inceppa: gli uomi­
ni in maglia rossa non bec­
cano un rimbalzo e la Sinu­
dyne col secco parziale di 
16-0 annulla il ritardo di un 
punto e passa a condurre (4*) 
con 15 lunghezze di vantaggio 
(65-50). E' la svolta della par­
tita, anche perché l tiratori 
delia Billy sembrano addirit­
tura svaniti nel nulla e senza 

i canestri di Kupec e Silvester 
la rimonta è impossibile. 

I primi cinque minuti del 
secondo tempo lanciano dun­
que la Sinudyne in orbita. E 
la povera Billy, in balla degli 
avversari, non sa più che pe­
sci prendere. La lotta ai rim­
balzi sancisce la superiorità 
netta dei felsinei e il prosie­
guo di partita si trasforma in 
monologo, o quasi, di marca 
bianconera. La Billy non ripe­
te gli exploit di Varese e pur 
mettendoci anche l'anima rie­
sce solo a sfruttare un certo 
rilassamento degli ospiti e a 
rosicchiare qualche punticino. 
Ma al 15' la Sinudyne è anco­
ra avanti di 13 lunghezze 
(91-78) e lo scudetto prende 
cosi decisamente la strada per 
Bologna. Per i bianconeri del­
la Virtus significa la conqui­
sta dell'ottavo titolo tricolore 
e il loro allenatore, Terry 
Drlscoll, uscito dalla scuola 
del battuto Peterson, ma mol­
to distante per concezione di 
gioco dal maestro, stabilisce 
un record: nell'anno dell'esor­
dio in panchina conquista an­
che lo scudetto. Un bravo se 
lo merita veramente l'allena­
tore americano, come dovero­
so è congratularsi con Cosic, 
Caglieris, Bertolotti, Villalta, 
Wells e Generali, i concretiz-
zatori del successo. 113-92 co­
me detto, il punteggio finale 
a favore della Sinudyne. 

Angelo Zomegnan 

MILANO — L'avvocato Gian­
luigi Porelli, general mana­
ger della Sinudyne, a, 36" 
dalla fine della partita ha 
cominciato ad agitarsi, è en­
trato in campo, ha gridato 
per chiamare l'attenzione di 
un paio di suoi giocatori, 
e, finalmente, si è gettato in 
mischia ' al fischio finale: 
cercava il pallone della ga­
ra per regalarlo al sindaco 
di Bologna Zangheri. Glielo 
aveva promesso -e così è 
stato. Poi, davanti alle tele­
camere di una TV, ha preci­
sato meglio il significato del 
gesto: « Noi non possiamo 
vivere senza la città, senza 
le sue strutture. Per questo 
diamo il pallone dello scu­
detto al sindaco: per testi­
moniargli che la vecchia Vir­
tus ha sempre vissuto a Bo­
logna, grazie a Bologna, e 
all'unisono con la sua cit­
tà». 

Cosi diceva Porelli, in un 

Presidenti a confronto: 
due modi diversi 

di vivere il basket 
angolo, invece un altro uo­
mo non poteva dire altret­
tanto. Sappiamo chi è: si 
chiama Adolfo Bogoncelli, è 
il presidente del Billy, l'uo­
mo che ha svenduto una 
tradizione, una squadra, che 
ha tradito i tifosi. Parole 
dure, grosse? Non crediamo. 
Rubini se ne andò dalla 
«sua» società quando capì 
come stavano le cose, quan­
do si accorse che il presi­
dente vendeva pezzo per pez-. 
zo tutto il patrimonio di via 
Caltanissetta. E oggi to si 
è visto ancora una volta: 
una squadra che ha ' fatto 
« miracoli » è arrivata sfat­
ta alla battaglia decisiva. 
Centraline bloccate, uomini 
pronti a crollare per aver 
già speso tutto, 

Questi sono stati i play-off 
per lo scudetto: la vittoria 

di una società che da anni 
costruisce il suo futuro con­
tro un'altra che spera di il­
ludere la gente con il pas­
sato. La truffa non $ riusci­
ta e la Sinudyne conquista 
meritatamente il suo ottavo 
scudetto. Ora attendiamo no­
tizie dal Billy: saranno an­
cora di « saldi » e incassi? 
Speriamo di no, in caso con­
trario occorre vendere, e su­
bito, il responsabile di tut­
to: il presidente. Detto que­
sto e onorati i vincitori, su­
perbi per carattere e coe­
sione di squadra, guardiamo 
dolcemente il campionato 
di quella che venne definita 
la «banda Bassotti». Senza 
pivot (Vecchiato fu l'ultimo 
colpo del presidente) è ar­
rivata in finale e ha fatto 
soffrire tutte le sue avver­
sarie: difese variate, grinta 

e velocità. Poi è scoppiata. 
Il mosaico messo in campo 
tutte te domeniche era quel­
lo giusto, era il tetto rag­
giungibile da quei dieci gio­
catori di cui solo quattro 
potevano di diritto, sei mesi 
fa, scendere in campo per 
un campionato di serie A. 
E a incastrare i pezzi è sta­
to Dan Peterson, allenatore 
americano, che dopo cinque 
anni passati a Bologna alla 
corte di Porelli aveva ac­
cettato i rischi di Milano. 

E da lui viene la grande 
lezione tecnica di questo 
campionato: non si è lamen­
tato, ha sfruttato al massi­
mo quello che aveva a di­
sposizione, l'ha plasmato e 
su di ciò ha inventato, crea­
to: e non aveva molto. Due 
tiratori, un play-super e un 
ottimo difensore. Il resto 

giovani: niente centimetri, 
niente forza fisica ai rim­
balzi. Ha lavorato su quegli 
uomini e ne ha cavato il 
massimo. Poi ha pagato. Per 
Bogoncelli, per certa stam­
pa che non lo ha mai dige­
rito e ha tentato fino al­
l'ultimo di alzargli contro gli 
arbitri, per una Federazione 
che non protegge i deboli, 
per una Lega che sa solo 
litigare. Questa, to ripetia­
mo, e la lezione tecnica del 
campionato sul quale tutti 
dovranno riflettere: gli alle­
natori nazionali (italiani), i 
giocatori, gli arbitri, la Fe­
derazione, la Lega. La palla­
canestro cresce e i metodi 
antichi vanno gettati. Ci vuo­
te più serietà, più fatica. Og­
gi sono stati incassati 54 mi­
lioni. E' un grande succes­
so. Non gettiamolo via per 
pressappochismo e dilettan­
tismo. 

Silvio Trevisani 

Il pilota italiano terzo ad Hockenheim dove si è imposto Wil Hartog v.'. 
- - • - -

Ferrari sempre al comando del mondiale 
Sfortunatissimo Walter Villa, costretto al ritiro in entrambe le prove cui ha preso parte 

Il G.P. Tremezzo per ciclisti dilettanti 

Nella salita finale 
scatta Rota e vince 

SERVIZIO 
TREMEZZO — E* stato l'ulti­
mo tratto in netta salita a 
decidere il X Gran Premio 
Tremezzo, gara riservata ai di­
lettanti disputatasi con parten­
za ed arrivo nella pittoresca 
località del lago di Como. 
Con un preciso allungo infat­
ti il ventunenne bergamasco 
Ivan Rota si è scrollato di 
dosso tutti gli avversari an­
dando a conquistare il suo 
primo successo stagionale. 
Dopo di lui, sfilati, sono giun­
ti Brescianini (che ha fatto 
suo il titolo provinciale). Va-
nelli, Pizzaballa e Gianoli. E' 
stata una gara molto dura e 
combattuta che 1 novantotto 
partecipanti hanno movimen­
tato dal primo all'ultimo chi­
lometro. Nel complesso molto 
generosa la prova del brianzo­
lo Ronchetti che è stato il 

protagonista di una lunga fu­
ga durata per oltre sessanta 
chilometri. Dopo essere scoi-
linato sulla salita della Val 
dlntelvt il rappresentante del 
GJS. Cerliant è stato rilevato 
da un gruppetto di dodici u-
nità. Ancora Ronchetti al Gran 
Premio della montagna posto 
in località Schlgnano poi l'ar­
rivo in salita con Rota netta­
mente vincitore. Una nota di 
merito infine per i solerti or­
ganizzatori dell'Unione cicli­
stica Tremezzo. 

Gigi Baj 
Ordine d'antro: 

1. IVAN ROTA (GJS. O r t i ) . US 
km. la 3 ore » \ medi» STJftW; t . 
Franco Breaclantni (GJS. Lena);"). 
Marco Vantili «Società ckliaUea 
cedratele); 4. Giuseppe rinatali» 
(GJS. Coirti) » 5"; 9. h o t o eta­
noli (GJS. Seregno); S. Accorti; 1. 
Prato; S. Grappe; ». 
l t . Ronchetti » 1$". 

HOCKENHEIM — Risultato 
a sorpresa nella terza prova 
del campionato mondiale di 
motociclismo nella categoria 
500: il previsto duello tra 
Virginio Ferrari, rivelazione 
della stagione e capoclassifica 
iridato con la Suzuki, e Io 
statunitense Kennv Roberts, 
alfiere della Yamaha, è sta­
to vanificato dal classico ter­
zo incomodo: l'olandese Wil 
Hartog, che è andato a vin­
cere con la seconda Suzuki 
ufficiale, davanti a Roberts 
e Ferrari, che resta in vetta 
alla graduatoria del mon­
diale. 

Nella 350 un altro olande­
se, Jon Ekerold, su Kawasa-
ki, si è aggiudicato la gara, 
regolando il tedesco Mang e 
Io svizzero Frutschi. Nel cor­
so di questa prova c'è stata 
una caduta di gruppo (che ha 
coinvolto anche gli italiani 
Bonera e Faccioli) a causa 
della quale è rimasto ferito 
l'austriaco Fagerer. Walter 
Villo è stato costretto al ri­
tiro per noie al motore du­
rante le prove di riscalda­
mento. 

Facile vittoria della Kawa-
sakì nelle 250: il sudafricano 
Kork Balìington si è impo­
sto con netto margine sul gio­
vanissimo americano Randy 
Mamola, in sella a una Ya­
maha preparata in Italia dal­

la Bimota. Terzo Mang su 
un'altra Kawasaki. Ancora 
sfortunatissimo Walter Villa, 
che è stato costretto al ritiro 
durante il giro finale per una 
caduta mentre si trovava al 
comando. -

Moto italiane sugli altari (in 
una giornata avara di soddi­
sfazioni per i piloti di casa 
nostra) nelle 125: primo Nie-
to sulla Minarelli, poi tre 
Morbidelli, guidate rispettiva­
mente da Bartol, Koschine e 
Mueller. Sesto Eugenio Lazza-
rini, anche lui in sella a una 
Morbidelli. • 

Vittoria di un esordiente 
nelle «minia di 50 ce: il te­
desco federale Gerard Wai-
bel ha portato la sua Kreidler 
al successo davanti all'olan­
dese Looyesteyn e al conna­
zionale Emmerich. Eugenio 
Lazzarini ha dovuto abbando­
nare per una caduta. Era la 
prima prova iridata in que­
sta classe di cilindrata. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 50: 1 Waibel (Kreidler) 

30"0T\ media kmb. 135,300; 3. Loo^ 
yesteyn (Kreidler) 30'18"3; 3. Em­
merich (Kreidler) 30'18"9. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Wai­
bel punti 15; 2. Looyesteyn 12; 3. 
Emmerich 10. 

CLASSE 125: 1. Nieto (Minarel­
li) 35"35"8. media tardi. 160.100; 2. 
Bartol (Morbidelli) 3S*37"5; 3. Ko­
schine (Morbidelli) W31"5. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Me. 
to punti 45,2; 2. Bartol 24,3; 3. 
Mueller 19.4-

CLASSE 250: 1. Balìington (Ka­
wasaki) 38"34"4. media tanti. 168.9; 
2. Malnota (Bimota) 38'08"6; 3. 
Mang (Kawasaki) 38'50"7. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Bal­
ìington punti 27; 2. Mamola 1B; 
3. Villa 15. 

CLASSE 350: 1. Ekerold (Opsta-
lan-Yamaha) 44*27"3, media tanti. 
174; 2. Mang (Kawasaki) 44"27"9; 
3. Frutschi (Yamaha) 44'33"4. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Eke­
rold pumi 33; 2. Balìington 31; 3. 
Mang 22. 

CLASSE 500: 1. Hartog (Suzuki) 
4 2 W 9 , media kmh. 181.800; 2. 
Roberts (Yamaha) 42-37"5; 3 Fer­
rari (Suzuki) 42'46"5; 6. Uncini 
(Suzuki) 43*21"3. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1. Fer­
rari 34 punU; 2. Roberts 27; 3. 
Hartog 25; 4. Uncini e Herron 18; 
6. Sheene 15. 

Risultati 
di rugby 

Algida-Amatori Catania 21-15; Fe-
trarca-AmbrosetU 30-9; Cidneo-Mo-
nistrol 27-0; Savoia-Tegolaia 20-10; 
L'Aquila-Reggio C. 584; Fouchaln-
Fanna 11-9; Benetton-Sanson 33-30. 

CLASSIFICA: Sanson punti 43 
(campione d'Italia); Cidneo 38; Pe­
trarca e l'Aquila 34; Benetton 32; 
Algida 28; Tegolaia 21; Parma 20; 
Amatori e Pouchain 18; AmbrosetU 
17; Savoia 16; Monistrol 11; Reg­
gio Calabria 3. 

Al onwMo di Mister « G » il Grand» Stttple-Oiost 

S. Siro: Flauto Magico 
mantiene la promessa 
MILANO — Plauto Magico si 
è confermato saltatore esper­
to e valoroso facendo centro 
nel Grande Steeple-Chase di 
Milano ieri a S. Siro. Il sei 
«ami di Mister «G» appari­
va favorito con Pritz sulle 
lavagne dei book-makers alla 
quota di 110 contro 100. 

I due hanno poi dato vita 
ad un bel duello che si è pro­
tratto Ano all'ultima diagona­
le dove Pritz è calato di to­
no e dalle retrovie è avan­
zato Rovai John che Alberti­
no Baseggio aveva saggiamen­
te impegnato all'attesa, n cin­
que anni della scuderia Cief-
fedi si faceva allora sotto con 
determinazione fino a rag­
giungere Flauto Magico che 
però lo conteneva agevolmen­
te per vincere con un paio 
di lunghene di vantaggio. 
Terso era ancora Pritz su 
Ryan's Daughter. 

Patusael ha folgorato in ar­
rivo gli avversari nel Premio 
Ambrosiano per vincere con 
un lauto vantaggio di cinque 
lunghene. Il quattro anni del­
la scuderia Sabefatu era il 

netto favorito della prova, of­
ferto a uno contro cinque, 
mentre i più attendibili degli 
altri sette concorrenti veni­
vano dati a sei-otto contro 
uno. 

La corsa è stata condotta 
da Triplaninove su Ridex. Ave-
lengo. Potion e gli altri ben 
raggruppati e chiusi da Nor­
thern View. Sulla curva Ave-
Iengo si è poi fatto avanti 
prendendo posizione al largo 
di Ridex. 

Entrando in retta d'arrivo 
apparivano in difficoltà Ridex 
e Avelengo mentre avanzava­
no Tommy Barbari e Patusael. 
Al parco vetture scattava Pa­
tusael e lasciava sul posto gli 
avversari:* Nella sua scia si 
faceva luce Northern View 
che conquistava la seconda 
moneta davanti a Triplanino­
ve e Potion. 

Le altre corse sono state 
vinte da Tre* Gate (secondo 
Arturo Franco), Aexson (Sweet 
and Regml). Little Pie (Luala), 
Castiglione (Muggtò). 

V. s. 

Duello-scudetto fra le due squadre di pallavolo 

Solo la Klippan resta a ruota 
della capolista Panini Modena 

La serie Al maschile di pal­
lavolo ha esaurito la quarful-
tima giornata di campionato e 
la Panini aggiudicandosi il 
derby con la Grandplast è 
rimasta ancorata, solitaria, in 
vetta, E però la Klippan non 
la perde di vista. Proprio il 
sestetto torinese ha ribadito 
di meritare il ruolo di unica 
antagonista dei gialloblù mo­
denesi nella lotta per io scu­
detto. Esso ha eliminato nello 
scontro diretto la Paoletti che 
in tal modo ha lasciato a To­
rino i due punti e le residue 
speranze di conservare il ti­
tolo conquistato l'anno scorso. 

Con U 3-1 inflitto al sici­
liani, la Klippan ha dimo­
strato di essere la squadra 
più in forma di questo roven­
te finale di campionato che 
si deciderà probabilmente nel 
capoluogo piemontese nell'ul­
timo turno, a fine mese, allor­
ché la Panini renderà la visita 
a Lanfranco e compagni, n 
campionato vive ormai su 
questo duello poiché per 
quanto concerne la retroces­
sione tutto è chiarito da tem­

po con il ritomo nella serie 
inferiore della Pallavolo Bo­
logna e dell'Altura Trieste. 

Nel settore femminile, inve­
ce, le situazioni si rinnovano 
settimanalmente. La inattesa 
sconfitta casalinga del Duemi­
launo Bari ad opera del Mec-
sport Bergamo ha rimesso in 
corsa per il successo finale lo 
stesso sestetto lombardo, la 
Nelsen ed il Cecina. A due 
giornate dal termine anche la 
Fotta per la salvezza si è in­
garbugliata: il Fano, battendo 
il Cus Padova, si è tolto dal 
fondo lasciando nei guai Co­
ma e Palermo battute in casa 
da Nelsen e Monoceram. 

Luca Dalora 
RISALTATI 

MASCHILE: KUppan-PaotetU 3-1; 
Paiunl-Grandplast 3-0; Amaroptu-
Vetco 3-0; Maml-Muan 04; Altura-
Toahiba 1-3; Bofagns-EdflsaaMoio 
1-3. 

FEMMINILE: Coraa-Nelsen 0-3; 
Palermo-Monooaram 1-3; Duemllau-
no-Mecsport 2-3: Fano-COS Pado­
va 3-0; Burrogigllo-CecinB 2-3; -Vol-
vo-Torretabtta 3-1. . 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Panini punti 36; 

Klippan 34; Paoletti 30; Edilsassuo-
Io 38; Toshiba 22; Grandplast 20; 
Vek» e Maaari 16; MUan e Ama-
roptù 12; Bologna 4; Altura 0. 

FEMMINILE: Duemilauno p. 32; 
Nelsen, Meesport, Cecina 30; Mo­
noceram 38; Burrogigllo 24; Torre-
tabita 20; CCS Padova 16; Fano 10; 
Corna e Palermo 8; Volvo 4. 

Karaté: tre medaglie 
d'oro per gli azzurri 
HELSINKI — Italia e Spagna si 
sono spartite gli allori in palio nel­
l'ultima giornata dei campionati eu­
ropei di karaté. 

Gli aaturrl. che da questi cam­
pionati tornano a casa con tre 
menati te d'oro in tutto, risultano 
il più forte Paese europeo, alla 
pari con l'Olanda, in questo sport. 

Nelle due finali di ieri, l'italiano 
Roberto De Luca ha battuto per 
4 waaa-aris a uno lo spagnolo re-
lipe Rita nella categoria al limite 
del 65 cmli, mentre nella categoria 
sema limiti di peso lo spagnolo 
Juan Fedro Garbila ha sconfitto U 
francese Jean-Luc Montan per tre 
waae-aris a due. 

•*•**:*, h 1>^W iU • 

ZURIGO — Beppe Saronni sul traguardo. 

Dopo 25 km. di fuga . 
t 

Saronni brucia Moser 
sul traguardo del 

campionato di Zurigo 
Belle prove di Bottoni e Gavazzi 

ZURIGO — Perentorio successo dei colorì italiani nel 
campionato mondiale: Giuseppe Saronni è giunto pri­
mo sul traguardo, battendo in volata Francesco Moser. 
Terzo si è classificato, a una decina di secondi dal vin­
citore, il belga Demeyer seguito dai connazionali De 
Vlaeminck e Willems e. quindi, dal grunpo. A fare di 
quella odierna una giornata tutta italiana ha concorso 
il settimo ed ottavo posto conseguito rispettivamente 
da Bezzoni e Gavazzi. 

Il momento decisivo della • gara si è avuto quandox 
il plotone abbastanza compatto era giunto a circa^S 
chilometri dal traguardo: sull'ultima asperità della'gior­
nata, il Regensberg. scattava Moser e soltanto Saronni 
fra i « grandi » resisteva al poderoso strappo del tren­
tino. I due proseguivano poi di conserva e, insieme con 
un gruppo di gregari, davano vita ad una spettacolosa 
fuga. Sullo striscione, Saronni sorprendeva Moser sbu­
candogli alle spalle e aggiudicandosi il primo posto. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Saronni. in 6h52'53"; 2. Moser. stesso tempo: 3. 

Mare Demeyer a 15" (Belgio): 4. Roger De Vlaeminck 
(Belgio); 5. Marc Rcnier (Belgio); 6. Daniel Willems 
(Belgio); 7. Osvaldo Bezzoni (Italia); 8. Pierino Gavazzi 
(Italia); 9. Henk Lubberding (Olanda); IO. Tony Hou-
brechts (Belgio), tutti con lo stesso tempo di Demeyer. 

Il siciliano delle Fiamme Gialle si è laureato tricolore di maratona 

Trionfo solitario a Mirandola 
del decisissimo Michele Arena 

Al secondo posto Marchei, che precede Moretti e Accaputo - Deluso Fabbri giunto quinto 

DALL'INVIATO 
MIRANDOLA — Ha tagliato 
il traguardo con gli occhi pie­
ni di gioia e le braccia levate 
in mezzo a una folla splendi­
da. Michele Arena, finanziere 
di 26 anni, ha soddisfatto 11 
desiderio di entrare nella 
schiera dei maratoneti di clas­
se e di valore internazionale. 
Il giovane siciliano aveva pre­
parato la maratona tricolore 
con grande cura, si era stu­
diato il tracciato come un ge­
nerale che cerca di cogliere 
il punto debole del nemico e 
di sfruttare a proprio vantag­
gio la topografia dei luoghi. 

Per trenta chilometri sono 
rimasti in cinque, due Fiam­
me Gialle, lui e l'altro sicilia­
no Paolo Accaputo, due della 
Pro Patria, Marco Marchei e 
Massimo Magnani (favoriti di 
quasi tutti i pronostici) e il 
ventiduenne tornitore dell'IVE 
CO Stefano Fabbri. Marchei 
fremeva, smanioso di abban­
donare la compagnia mentre 
alle spalle dei due cresceva 
Giuseppe Moretti, ventinove 
anni, atleta proveniente dalle 
corse non competitive. 

Marco aveva tentato la fu­
ga al ventesimo chilometro ed 
era stato agguantato proprio 
dal compagno di squadra Ma­
gnani. Arena stava col com­
pagni guardandoli ogni tanto 
quasi a coglierne l'attimo del­
la crisi. La gara era veloce 
e faceva pensare a una pre­
stazione cronometrica inferio­
re alle due ore e 15 minuti. 
E che fossero in cinque a 
darsi battaglia era indice chia­
ro di quanto la maratona 
sia cresciuta in Italia, negli 
ultimi anni. -„ 

La «Maratona dei sei co­
muni » — si chiama cosi per­
ché attraversa sei località — 
è stata decisa al trentesimo 
chilometro e proprio per ini­
ziativa di Arena che riteneva 
quello il momento giusto per 
andarsene. Hanno ceduto Ma­
gnani, Accaputo e Fabbri men­
tre Marco ha cercato dispera­
tamente di non lasciarsi scap­
pare l'avversario. Ma erano i 
guizzi morenti di una gara 
ormai segnata dalla classe e 
dal valore del siciliano. Mi­
chele ha assaggiato la consi­
stenza dell'ascolano con uno 
strappo ed è rimasto solo. 
Arena andava sciolto in mezzo 
a una folla impressionante di 
biciclette (curioso: alla vigilia 
il siciliano aveva chiesto agli 
organizzatori di impedire alle 
biciclette di invadere il per­
corso perché gli davano fa­
stidio) e tra gente che lo ap-
Slaudiva. A un certo punto 

a perfino trovato un cartel­
lo che diceva: « Viva Arena ». 

Marchei ha sofferto la maz­
zata e non è più stato in 
grado di reagire. Michele ave­
va vinto anche se mancavano 
dodici chilometri: era troppo 
bello a vedersi e certamente 
non mascherava una crisi. La 
bagarre era dietro con Acca­
puto e Magnani ancora in 
grado di agguantare Marchei 
e tuttavia incapaci di resiste­
re al terribile ritmo del sici­
liano fuggitivo. 

All'arrivo Arena aveva un 
minuto e mezzo abbondante 
su Marchei e sull'ammirevo­
le Moretti che conquistava 
dopo il successo dell'altro an­
no nella Salerno-Paestum, un 
magnifico terzo posto. La gen­
te attendeva Massimo Ma­
gnani che a Mirandola è di 
casa e Massimo è giunto se­
sto, applauditissimo. Il pub­
blico lo ha accolto col calore 
che si concede a un amico 
fedele e amato. L'ex campio­
ne d'Italia ha concluso l'aspra 
fatica col piede sinistro in­
sanguinato a causa della rot­
tura di un'unghia. Aveva la 
barba lunga e l'aria stanca. 
«Ero preparato per correre 
trenta chilometri. Di 11 alla 
fine è stata dura*. 

Stefano Fabbri non era con­
tento del quinto posto e su­
bito ha dichiarato che aveva 
intenzione di smettere. Non 
lo soddisfava nemmeno l'idea 
che quel quinto posto gli con­
sentirà di gareggiare con la 
maglia azzurra tra un mese 

a Bruxelles, nella Coppa del 
Mondo. Lo spaventava il pen­
siero che a Lisbona, il 3 giu­
gno, dovrà difendere i colori 
della sua società correndo 5 
e 10 mila. «E una settimana 
dopo dovrò fare un'altra ma­
ratona». Parlava con voce 
rotta da colpi di tosse e il 
disappunto per la terribile cri­
si che lo aveva « ucciso » al 
trentesimo chilometro era 
quasi da toccar con mano. 

Rolando,, Pizzolato, l'uomo 
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nuovo, è finito settimo, men­
tre Olimpo Paollnelli, 44 anni, 
ex ciclista ha confermato di 
avere un cuore davvero gran­
de. 

Hanno gareggiato in 250 in 
rappresentanza di novantuno 
società. Hanno fatto una ga­
ra bellissima e in otto sono 
scesi sotto le due ore e venti 
minuti. Si pub quindi parlare 
di una corsa bellissima e di 
grande valore tecnico. Gli or­
ganizzatori, appassionati e o-

spitali, meritano lo stesso ap­
plauso che hanno meritato gli 
atleti. 

Remo Musumeci 
Ordine d'arrivo: 

1. MICHELE ARENA, 43.195 me­
tri in a ore 14'48;; 2. Marco Mar­
chei a 1*34"; 3. Giuseppe Moretti 
a l'53"; 4. Paolo Accaputo a 2*16"; 
5. Stefano Fabbri a 2'52"; 6. Mas­
simo Magnani a 3*32"; 7. Orlando 
Pizzolato a 4'04"; 8. Riccardo Man­
gione a 4*38"; 9. Gianni • Poli a 
5*20"; 10. Olimpio Paollnelli a 5*42". 

Oggi i maratoneti azzurri 
sono di livello mondiale 

di MASSIMO MAGNANI 

L'amore per l'atletica mi ha 
portato alla maratona. Feci 
questa scelta nel '74; fino al­
lora avevo solo sentito vaga­
mente parlare della marato­
na in Italia e dei suoi pro­
tagonisti, le mie conoscenze 
si legavano ai nomi di Zato-
pek, Bikila e soprattutto 
Frank Shorter, conosciuto 
personalmente nel '73. • •- * 

La mia prima vera marato­
na è stata quella del Cam­
pionato italiano di Varese del 
'74 che vide Cindolo trionfa­
tore ed io rivelazione delia ga­
ra. Ecco, io penso che quel­
la sia stata l'ultima «altra 
maratona». • . 

Probabilmente io conosce­
vo poco questa specialità per­
ché poco se ne parlava, la 
televisione nulla dedicava a 
questa gara e poco sicuramen­
te faceva la Federazione: a 
Varese nessuno dei «federa­
li» era presente. Gli atleti 

stessi arrivavano a questa ga­
ra come ultima possibilità, V 
allenamento era quello dei 10 
mila metri, un po' più prolun­
gato, e la determinazione non 
era mai tale da portare poi 
a risultati soddisfacenti. 

Da allora molto è cambia­
to: l'esperienza di Cindolo, 
maestro per tutti, la divulga­
zione di notizie più precise 
riguardanti le metodiche di 
preparazione, l'alimentazione 
da seguire e soprattutto un 
maggior impegno federale han­
no portato la maratona ita­
liana all'avanguardia in cam­
po internazionale, 

Ora anche l'intervento del­
la scienza (notevole contri­
buto è venuto da Ferrara e 
dal suo gruppo) ha facilitato 
l'avvicinarsi a questa specia­
lità. 

Non si parte più col faz­
zoletto fra i denti e all'av­
ventura; oggi è possibile pre-

A fine maggio a Faenza 
la «100 km. del Passatore» 

FAENZA — La settima edizione 
della e 100 km del Passatore », la 
gar Intemazionale di marcia su 
strada che congtungera ancora una 
volta Firenze a Faenza, prenderà 
il via dal capoluogo toscano sabato 
26 maggio e si concluderà, con 
gli ultimi arrivi, nella tarda matti­
nata della domenica seguente. A 
questa edizione, presentata nel cor­
so di una conferenza stampa nella 
sede dell'Amministrazione comuna­
le di Faenza, prenderanno parte ol­

tre tremila concorrenti, provenienti 
anche dall'Australia, dagli Stati 
Uniti, dal Canada, da Paesi del­
l'Est europeo. 

Tra le partecipazioni di maggior 
spicco quella del tre volte trionfa­
tore Vito Melito, un insegnante bo­
lognese detentore del record. 

H concorrente più anziano do­
vrebbe essere anche quest'anno il 
geiKuesc Mario Podestà, ottantaset-
tenne. veterano di questa compe­
tizione. 

determinare i ritmi da segui­
re, sapere quali sono le an­
dature pericolose e quelle da 
farsi, ma soprattutto oggi è 
cambiato il maratoneta. L'uo­
mo che si avvicina alla mara­
tona lo fa per scelta, non 
come ultima spiaggia; non è 
più un ripiegare su un'altra 
distanza, ma è la cosciente 
scelta che quella specialità 
può dare risultati che in al­
tre discipline non si potreb­
bero ottenere. i 

Questa scelta è stata sicu­
ramente agevolata dalla pos­
sibilità di correre di più su 
strada. Ora infatti grazie alle 
gare popolari è possibile ga­
reggiare ogni domenica, la 
base è diventata oltre che mi­
gliore anche più larga e, di 
conseguenza, anche il vertice 
ne ha tratto vantaggi consi­
derevoli. 

Ecco, direi che il 74 è sta­
to l'anno zero. Da allora si 
corre un'« altra maratona ». 
ora ci si può vantare di ave­
re una scuola valida e con­
siderata moltissimo in cam­
po internazionale, una scuo­
la che può addirittura pre­
valere in quella ideate Cop­
pa del Mondo a otto atleti 
per nazione che sarà dispu­
tata il 9 giugno a Lovanio. 
Belgio, e che vedrà alla par­
tenza atleti di 17 Paesi, i più 
forti del mondo. Dopo Mi­
randola quindi appuntamento 
in Belgio. Chi vincerà a Lo­
vanio potrà dire di essere il 
campione del mondo e la 
squadra che risulterà prima 
nella classifica per nazioni 
potrà vantarsi di appartene­
re alla scuola più valida. 

totip 
PRIMA CORSA 

t ) BABILONESE 
. 2) t lBWOH 

SECONDA CORSA 
Non valid* 

TERZA CORSA 
1) MINDISINA 

. 2) FALAMZA 

QUARTA CORSA 
t ) VANICALE 
2) MUNCLLINO 

QUINTA CORSA 
1) SIA FLYING 

2) BORROMEO 

SESTA CORSA 
1) STRAZZA GIOVANNA 

2 
X 

X 
1 

2 
1 

a 
ì 

QUOTE: al 52 m 10 • L. 1.2274M; 
•I «45 « * • L. M.2M. 

tato 
AVELLINO-INTER 

FIORENTINA-ASCOLI 

L. VICENZA-JUVE 

MILAN BOLOGNA 

NAPOLI-CATANZARO 

PERUGIA-LAZIO ' 

ROMA-ATALANTA 

TORR«0-VERONA 

BARI-PALERMO 

GENOA-PESCARA 
IWNEM-WOWA 

TRIESTrNA-REGGIANA 
CHlETI-LUCCHCSt 

1 

1 

X 

a 

1 

1 

m 

a 

1 

• 

X 

1 

X 

Il wnnUprawil è dì 4 miliardi 
210 *mm* M 7 mHa 732 lira. 

Alfasud: 
Sigala 

a Varano 
VARANO — Massimo Sigala ha vin­
to ieri a Varano la quarta prova 
del Trofeo Alfasud. precedendo nel­
l'ordine Dtovandi. Schermi, Giu­
liani. • Camaleo » e BertoUrd. 

La corsa si è rivelata vivace e ric­
ca di colpi di scena- I numerosi 
spettatori hanno assistito all'avvin­
cente duello tra Sigala, Diuvaudt e 
Pelachtn. che si sono alternati al 
comando. Particolarmente sfortuna­
to Pelachln, costretto al ritiro a 
metà gara, mentre guidava il ca­
rosello, per il cedimento del cam­
bio. 

Le tre batterie eliminatorie so­
no state vinte rispettivamente da 
Sigala che ha precèduto Schei mi e 
Giuliani; da Drovandi che ha bat­
tuto Valvassori e Mantovani e da 
pelachln che ha prevalso sa e Ca­
maleo > e Orlandi. 

La classifica provvisoria del Tro­
feo vede tn testa Sigala con 4V 
punti seguito da Diuvaudt (57). 
Campani (41); Schermi ( » ) , Ber-
tollni e • Camaleo • (35), Giuliani 
(34). Madia! (36). Pelachln e Val­
vassori (24). 

La quinta prova del Trofeo si 
svolgerà sul circuito dd Mugello il 
20 maggio. 


